
CARLO : al parco 
 

Ciao, sono Carlo ho 9 anni. Sono un campione di calcio e gioco in 
una squadra del mio paese. Ieri è stato il mio compleanno e nel 
pomeriggio sono andato a trovare i miei cugini, Luigi ed Andrea, che 
vivono in un altro paese, proprio vicino ad un bel parco dove i nostri 
genitori ci lasciano andare a giocare. Ho portato da casa il mio 
pallone nuovo e con i cugini sono corso al parco a giocare. Ad un 
certo punto della partita Luigi, che è un po’ uno sbruffone e vuol 
fare vedere che il campione è lui, ha tirato una pallonata fortissima. 
Il pallone ha mancato la porta ed è rotolato, sul terreno in discesa, 
molto lontano dal campo. Io ho corso e l’ho visto atterrare in un 
cespuglio di rovi; quando l’ho raccolto mi sono reso conto che non era 
più gonfio come prima. Ero lì, immobile, dispiaciuto per la fine della 
mia palla, quando mi si è avvicinato un signore con un grande 
sorriso che mi ha detto “Mi spiace per il tuo pallone, sembrava 
proprio nuovo! Se vieni con me ne ho uno in macchina e posso 
regalartelo: così potrai continuare a giocare.” Mi ha fatto una 
carezza e mi ha porto la mano ma il suo modo di fare a me non è 
piaciuto anche se mi parlava con gentilezza. Allora ho mollato il 
pallone e sono corso via più forte che potevo gridando come un pazzo: 
la gente nel parco si è voltata a vedere cosa succedeva e ho visto 
l’uomo scappare via velocemente. Raggiunti i miei cugini e ho 
raccontato loro cosa era successo Luigi mi ha chiesto scusa e mi ha 
detto che sua mamma glielo dice sempre che non ci si deve allontanare 
da soli ma sempre insieme ad un amico. Che bella regola! Stare 
insieme è più sicuro  ed anche molto più divertente!  
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